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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per lo sviluppo 

regionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

A. considerando che, secondo Eurostat, nel 2014 61 regioni europee in 8 Stati membri 

dell'UE presentavano tassi di disoccupazione compresi tra il 14 % e il 34,8 % e 63 regioni 

in 7 Stati membri dell'UE tassi tra il 2,5 % e il 4,9 %; che, inoltre, 7 Stati membri hanno 

un tasso di disoccupazione superiore al 30 %; 

1. sottolinea che la politica di coesione offre la possibilità di migliorare le opportunità di 

occupazione, promuovere la crescita sostenibile e inclusiva e favorire la riduzione della 

povertà e l'inclusione sociale; rileva, in tale contesto, l'importanza dei finanziamenti 

integrati e, in particolare, della combinazione di FES e FESR; 

2. sottolinea l'importanza di incentivare quei settori, come l'economia verde e l'economia 

sociale, che in questo ambito possono apportare un valore aggiunto in termini di 

occupabilità sostenibile e inclusiva; 

3. sottolinea che le iniziative CLLD e ITI avranno successo solo se riusciranno a gestire 

adeguatamente le sfide sociali e occupazionali che interessano le regioni e comunità in 

questione; 

4. sottolinea che l'approccio dal basso verso l'alto del CLLD offre la possibilità di sostenere 

le strategie di sviluppo locale, creare opportunità occupazionali e incoraggiare lo sviluppo 

rurale sostenibile; ritiene che gli ITI e il CLLD rivestano il potenziale di rispondere 

direttamente alle esigenze e alle sfide locali in modo più mirato e adeguato, insiste sulla 

necessità di una migliore inclusione delle zone urbane in questo meccanismo e invita la 

Commissione a perseguire attivamente questa strategia; constata che gli ITI costituiscono 

un efficace meccanismo di attuazione dei piani integrati per il risanamento e lo sviluppo 

urbano; esorta la Commissione ad attuare regolamenti riguardanti il finanziamento CLLD 

e ITI a titolo dei fondi SIE nell'insieme, al fine di rafforzare le sinergie; 

5. teme che, in alcuni Stati membri, il CLLD si riduca talvolta in un esercizio meramente 

formale anziché essere un autentico approccio dal basso; insiste, in tale contesto, sul fatto 

che gli attori locali dovrebbero disporre di effettivi poteri decisionali; 

6. invita la Commissione a fornire assistenza tecnica agli Stati membri e alle autorità locali e 

a istituire canali di comunicazione con gli Stati membri e gli attori locali per garantire una 

partecipazione reale ed efficace al processo da parte degli attori locali e in cooperazione a 

tutti i livelli;  sottolinea che il successo del CLLD e degli ITI sarà possibile solo con 

l'impegno e la titolarità di tutte le parti interessate, compresa la società civile, e ritiene che 

il coinvolgimento delle parti interessate possa anche rafforzare l'approccio integrato e 

locale, specialmente dove l'assorbimento del CLLD e degli ITI è limitato; invita la 

Commissione ad incaricare un organismo esistente all'interno della sua struttura di 

coordinare il CLLD e gli ITI, al fine di garantire una migliore comunicazione e attuazione; 

7. ritiene che la Commissione dovrebbe incoraggiare gli Stati membri a utilizzare questi 
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strumenti per progetti volti a creare posti di lavoro di qualità e a favorire gli investimenti 

sociali, specialmente nelle regioni e sub-regioni che ne hanno più bisogno; invita quindi la 

Commissione a sviluppare un piano d'investimento speciale, in linea con il pacchetto di 

investimenti sociali, così che le regioni e le sub-regioni con i più alti livelli di 

disoccupazione possano utilizzare al meglio tali strumenti; 

8. riconosce che sia il CLLD che gli ITI sono particolarmente necessari nelle regioni meno 

avanzate, incoraggia la Commissione e gli Stati membri a fornire supporto e assistenza 

allo sviluppo di capacità alle autorità regionali e locali nella progettazione e realizzazione 

di tali iniziative, e li invita a prestare particolare attenzione alle regioni esposte a svantaggi 

naturali o demografici gravi e permanenti, migliorandone la coesione territoriale, al fine di 

favorire lo sviluppo dell'economia locale, il che alla fine permetterà alla popolazione di 

rimanere in tali regioni; 

9. si rammarica che gli ITI e il CLLD non abbiano un'immagine di marca più riconoscibile e 

che gli attori locali possano non disporre di esperienza in merito a tali strumenti; 

incoraggia la Commissione e gli Stati membri a rendere entrambi gli strumenti quanto più 

visibili e comprensibili per i loro utenti, evitando al contempo ulteriori oneri burocratici 

inutili e compiendo ulteriori sforzi per semplificare regole e procedure; sottolinea che si 

potrebbero ottenere maggiori prestazioni, un più elevato valore aggiunto e ulteriori 

sinergie utilizzando non solo il FESR negli strumenti CLLD e ITI, ma anche altri fondi, 

come specificato nei rispettivi regolamenti; ritiene che occorrerebbe in tale contesto 

adoperarsi per veicolare informazioni accurate riguardo ai fondi specifici e rafforzare gli 

sportelli informativi al fine di fornire un supporto tecnico adeguato a chi intenda usufruire 

di tali fondi; sottolinea inoltre l'importanza di un monitoraggio attento e costante di tali 

risorse; 

10. invita la Commissione ad organizzare seminari informativi, opportunamente pubblicizzati, 

al fine di avvicinare quante più persone possibili alla conoscenza di queste opportunità; 

auspica inoltre la creazione di opportuni strumenti informativi quali mailing list 

periodicamente aggiornate e applicazioni per smartphone; 

11. ricorda che il regolamento FSE prevede una specifica priorità d'investimento per lo 

"sviluppo locale di tipo partecipativo" nell'ambito dell'obiettivo tematico 9, e incoraggia 

gli Stati membri ad includere tale aspetto nei rispettivi programmi operativi; evidenzia che 

il fondo potrebbe fornire un sostegno indispensabile ai patti territoriali per l'occupazione, 

alle strategie di sviluppo urbano e al rafforzamento delle capacità a livello locale e 

regionale, e chiede alla Commissione di prestare ulteriore assistenza agli Stati membri 

nell'attuazione di queste specifiche priorità di investimento e di fornire, nelle sue relazioni 

annuali d'attività, informazioni sulla portata di tale attuazione; invita la Commissione ad 

approfittare della revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale (QFP) per 

risolvere le difficoltà già individuate nell'applicazione degli strumenti e trovare soluzioni 

sostenibili; 

12. chiede alla Commissione, nell'ottica di un deciso avanzamento verso gli obiettivi della 

strategia Europa 2020, di provvedere affinché sia la revisione di tale strategia che la 

revisione del QFP tengano maggiormente conto delle realtà regionali e locali, nonché 

delle loro specificità concrete. 
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